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INDAGINE CONOSCITIVA

Martedì 8 febbraio 2011. — Presidenza
del presidente Valentina APREA.

La seduta comincia alle 12.

Indagine conoscitiva sulla promozione della cultura

e della lingua italiana all’estero.

(Deliberazione).

Valentina APREA, presidente, avverte
che è stata acquisita l’intesa del Presidente
della Camera, ai sensi dell’articolo 144,

comma 1, del Regolamento, ai fini dello
svolgimento di un’indagine conoscitiva
delle Commissioni riunite III e VII, sulla
promozione della cultura e della lingua
italiana all’estero, sulla base del pro-
gramma allegato al resoconto della seduto
odierna (vedi allegato).

Propone quindi di deliberarne lo svol-
gimento.

Le Commissioni riunite III e VII deli-
berano quindi lo svolgimento dell’indagine
conoscitiva.

La seduta termina alle 12.05.
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ALLEGATO

Indagine conoscitiva sulla promozione della cultura
e della lingua italiana all’estero.

PROGRAMMA

L’indagine conoscitiva è volta ad ap-
profondire le politiche, le strutture e le
modalità di diffusione della cultura ita-
liana nell’ambito della promozione dell’in-
tero sistema Paese, tenendo conto dei vari
canali attraverso cui essa avviene ed in
particolare degli istituti di cultura, delle
scuole all’estero e dei corsi di lingua.

La cultura e la lingua italiana costitui-
scono oggi una risorsa di straordinaria
potenzialità non solo per l’immagine del
Paese ed il supporto alla creatività ed al
turismo, ma anche per il rafforzamento
della politica estera di cui oggi la cosid-
detta « diplomazia culturale » costituisce
una dimensione molto significativa. È per-
cezione comune che tale potenzialità non
sia ancora adeguatamente sfruttata.

L’inquadramento della promozione cul-
turale in un’ottica più vasta trova riscon-
tro anche nella recente riforma dell’orga-
nizzazione del Ministero degli esteri che
ha inserito la Direzione centrale per la
promozione della cultura e della lingua
italiana all’interno della Direzione gene-
rale per la promozione del sistema Paese.

Occorre poi tener presente l’accresciuta
rilevanza del ruolo delle nostre collettività
all’estero che, inviando propri rappresen-
tanti al Parlamento, aspirano a più strette
relazioni culturali con l’Italia.

Si assiste inoltre ad una crescente ri-
chiesta di insegnamento della nostra lin-
gua e della nostra cultura, che invita a
definire meglio anche la qualificazione
professionale dei relativi docenti.

In generale, l’esigenza di una maggiore
conoscenza dell’attuale vita culturale del-
l’Italia e non solo del suo grande passato

si manifesta a più livelli e soprattutto nella
prospettiva di una maggiore interazione
tra pubblico e privato.

Obiettivo prioritario dell’indagine è
pertanto l’individuazione delle soluzioni
più idonee a soddisfare questa crescente
domanda in presenza di risorse ormai
limitate, tramite un processo di raziona-
lizzazione degli strumenti a disposizione,
ricorrendo anche al confronto con le espe-
rienze di maggior successo realizzate da
altri Paesi.

L’indagine consentirà altresì di valutare
possibili interventi normativi anche alla
luce delle diverse proposte di legge già
presentate sull’argomento.

Si ricorda che già nella corso della XIV
legislatura si è svolta un indagine cono-
scitiva, limitata agli istituti di cultura al-
l’estero, peraltro conclusasi senza l’appro-
vazione di un documento conclusivo.

L’attività di indagine si articolerà prin-
cipalmente in audizioni di soggetti rile-
vanti ai fini dei temi trattati e, ove neces-
sario, in sopralluoghi al di fuori della sede
parlamentare ed eventuali missioni di cui
sarà di volta in volta richiesta l’autoriz-
zazione al Presidente della Camera.

Termine dell’indagine: 31 luglio 2011

Soggetti da audire:

Ministro degli Affari esteri;

Ministro dell’istruzione, dell’univer-
sità e della ricerca;

Ministro per i beni e le attività cul-
turali;
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Dirigenti dei ministeri degli esteri,
dell’istruzione e dei beni culturali;

Ambasciatori d’Italia, direttori di isti-
tuti italiani di cultura e presidi di scuole
italiane all’estero (anche a riposo);

Rappresentanti dei sindacati e delle
associazioni dei dipendenti degli istituti di
cultura e delle scuole italiane all’estero;

Dirigenti di istituti di cultura e scuole
all’estero di altri Paesi;

Membri del Comitato di presidenza
del CGIE e rappresentanti delle collettività
italiane all’estero;

Rappresentanti di Confindustria,
delle associazioni degli imprenditori del-
l’editoria, del cinema e della moda, nonché
delle Camere di commercio italiane al-
l’estero;

Rappresentanti di RAI International,
della stampa italiana all’estero e dei mezzi
di comunicazione di massa;

Rappresentanti delle università, delle
accademie, dei musei, delle biblioteche,
degli archivi, degli istituti culturali e degli
enti internazionalistici;

Membri della Commissione per la
promozione della cultura italiana e della
Commissione nazionale italiana per
l’UNESCO;

Rappresentanti della Conferenza Sta-
to-Regioni e della Conferenza dei Presi-
denti delle Regioni;

Esperti in materia di promozione
culturale e di economia della cultura.
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